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Care colleghe e cari colleghi,

una persona potrà essere dichiarata morta 5 minuti dopo l’arresto cardiaco invece dei precedenti 10 minuti. Lo ha stabilito 
l’accademia svizzera delle scienze mediche (ASSM), alle cui direttive, recentemente aggiornate, fa capo la revisione della 
Legge federale sui trapianti che è entrata in vigore il 15 novembre 2017. 

Una novità che è stata bersaglio di dure critiche, in particolare da associazioni specializzate che hanno indirizzato al 
Consiglio federale una lettera di protesta.

Si contesta in particolare di non aver rimarcato in modo esplicito un cambiamento così importante e incisivo per il pre-
lievo di organi dopo l’arresto cardiaco. Il dimezzamento dei tempi di attesa è considerato rilevante perché nella Legge 
sui trapianti il criterio considerato per accertare la morte di una persona è la cessazione irreversibile di tutte le funzioni 
dell’encefalo, comprese quelle del tronco cerebrale.

Pochi sono a conoscenza del fatto che la donazione di organi non viene presa in considerazione solo in seguito a morte 
cerebrale, ma anche dopo l’arresto cardiaco. “ L’impressione è che il tempo di attesa, che dovrebbe proteggere il donatore, 
venga ridotto a favore di organi donati più freschi possibili”. 

Vi sono, alla base della contestazione, motivi etici, religiosi e soprattutto legati alla fiducia delle persone in merito alla 
donazione. Oggi che si parla di un’iniziativa a favore di un consenso presunto (in assenza di indicazioni) dall’attuale con-
senso implicito (persone che hanno dichiarato di volerlo fare), questa nuova modifica di legge ne potrebbe minare le basi.

Un argomento che tocca tutti noi, sia come operatori, sia come pazienti o congiunti.

Per discutere di questi aspetti etici abbiamo invitato il Dr. Settimio Monteverde del servizio di etica cli-
nica dell’Ospedale universitario di Zurigo.

In attesa di salutarvi numerosi, porgiamo i più cordiali saluti.

Prof. Dr. med. Tiziano Cassina
Primario di Cardioanestesia e Cure intensive
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PROGRAMMA

16:30 – 16:40	 Benvenuto e presentazione	
	 Prof. Dr. med. Tiziano Cassina

16:40 – 17:40	 “5 minuti bastano davvero?”. La constatazione di decesso e la donazione di organi
	 Dr. sc. med. Settimio Monteverde, MME, MAE, RN
	� Co-responsabile del servizio di etica clinica, Ospedale Universitario di Zurigo e Università 

di Zurigo, Istituto di Etica Biomedicale e Storia della Medicina

17:40 – 18:10	 Discussione 

18:10 – 18:30	 Conclusione 

A SEGUIRE RINFRESCO 
 

Luogo:	 Sala Zwick
	 Cardiocentro Ticino, Lugano

Orario:	 Dalle 16:30 alle 18:30 circa

Iscrizione:	 Per motivi organizzativi iscrizione a: servizioformazione@cardiocentro.org 

Informazioni:	 Servizio formazione, tel. 091 805 32 54

Promosso dal servizio formazione della Fondazione Cardiocentro Ticino in collaborazione con i 
Primariati. Formazione in economia sanitaria ed etica clinica raccomandata dalla Commissione 
per la formazione post-graduata e continua FMH.

L’aggiornamento è approvato e riconosciuto dall’Istituto svizzero della formazione medica e dalla 
Federazione dei medici svizzeri con 2 crediti formativi non specifici.
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